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29 aprile 2009 


Signor


Cleto Ferrari 



Deputato al Gran Consiglio

INTERPELLANZA 17 marzo 2009 

Utilizzo del fuorizona: la situazione sta degenerando?
Signor deputato,

con interpellanza del 17 marzo 2009 pone i seguenti quesiti:

1. 
Come valuta il dimensionamento dell’organismo degli uffici preposti all’applicazione della Legge edilizia

Si premette che l’applicazione dei disposti della Legge edilizia compete in primo luogo ai Comuni e per essi ai Municipi. Essi sono in particolare preposti, giusta l’articolo 48 LE, alla corretta applicazione delle Legge edilizia, dei regolamenti e dei PR; in particolare ad essi competono le decisione di sospensione dei lavori eseguiti senza o in contrasto con la LE (art. 42 LE), ai provvedimenti di ripristino di situazioni abusive (art. 43 LE) e alle procedure di contravvenzione (art. 46 LE).

In materia edilizia quindi, il ruolo del dipartimento è unicamente quello di autorità di vigilanza giusta l’art. 48 cpv. 2 LE.

In quest’ambito i servizi del dipartimento svolgono un’attività puntuale e capillare, vedasi al proposito i dati per relativi al 2008
.

Segnalazioni nuove:
  30
Segnalazioni evase:
  30

Istanze di intervento nuove:
  22 (67)

Istanze di intervento evase:
  54 (35)

Istanze di intervento in corso:
154
A questo si aggiungano gli interventi su costruzioni abusive:

Avvisi ai sensi dell’art. 47 RLE: 88 (53)

No di Convenzioni edilizie (sanzioni pecuniarie): 30 (25)

Incasso per sanzioni pecuniarie in fr.: 251'806.-
2.

2.
Riconosce l’importanza dell’attrattività del paesaggio per il nostro turismo

Il paesaggio costituisce un valore fondamentale per la nostra regione. Il principio è ripreso dal Rapporto sugli indirizzi e dal Piano direttore cantonale (PD), che dedica a questo settore la necessaria attenzione. L’ambito patrimonio del PD sottolinea la peculiarità ed il grande valore delle componenti naturali, storico-culturali e sociali del Cantone. Questi elementi, oltre a rappresentare parte della nostra storia, vanno infatti considerati quale premessa fondamentale del progetto di sviluppo territoriale del Cantone. 

In un contesto di globalizzazione economica e culturale, questi elementi costituiscono un fattore distintivo per il Ticino e possono, se adeguatamente valorizzati, risultare determinanti anche per il rilancio socioeconomico e turistico del Cantone.

3.
È confermata la particolare attenzione degli Uffici federali alle nostre modalità di gestire o non gestire il fuorizona

Con l’Ufficio federale dello sviluppo territoriale sono in  corso delle discussioni in merito all’estensione ed all’interpretazione delle scheda 8.5 di PD (rustici). Al proposito, a breve verrà presentato al Gran consiglio il messaggio relativo al piano PUC-PEIP (piano dei paesaggi meritevoli), tassello importante per la gestione dei rustici. 

Si precisa che i rapporti con l’Autorità federale ed in particolare con l’Ufficio federale per lo sviluppo territoriale sono buoni ed improntati sulla collaborazione fatta eccezione sul tema dei rustici che oggi ancora non viene purtroppo recepito nelle sue specifiche valenze storiche e socio-culturali proprie del Cantone Ticino. Dipartimento e CdS reputano che il menzionato nuovo PUC-PEIP sia del tutto conforme al diritto pianificatorio federale e farà valere questa certezza, con la dovuta fermezza, agli Uffici federali.

4.
Se sì è da interpretare come un manco di fiducia e di conseguenza di credibilità nei confronti delle nostre autorità

L’intervento dell’Autorità federale se dovesse perdurare anche alla luce delle finalità del nuovo PUC-PEIP incrinerebbe seriamente i rapporti tra Cantone e Amministrazione federale.

5.
Non ritiene che sia tempo di dare segnali di credibilità e serietà verso l’esterno magari proponendo modifiche della Legge edilizia che permettano una maggiore incisività della politica della gestione del fuorizona

I dati indicati al punto 1 della risposta indicano chiaramente una costante presenza dell’Ammini-strazione cantonale sul territorio, non si ritiene pertanto necessaria una modifica delle attuali competenze tra Cantone e Comuni in materia di vigilanza e intervento .

Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

G. Gendotti
G. Gianella

�Per quanto concerne il 2007 estrapoliamo dal rendiconto i seguenti risultati:


Istanze di intervento nuove:	67 (41)


Istanze di intervento evase:	35 (51)


Istanze di intervento in corso:   191


Avvisi ai sensi dell’art. 47 RLE: 	53 (50)


Ordini di demolizione DT:	  1 (0)


Diffide DT:			  1 (2)








